[image: image1.jpg]



[image: image1.jpg]

 Comune di Parma
     







                                       


PRO-MEMORIA

Oggetto: Autovelox Tangenziale Sud. 

L’accertamento delle violazioni in materia di circolazione è compreso tra i servizi di polizia stradale ai sensi dell’art. 11 Cds  che sono attribuiti, come previsto dal successivo art. 12 comma 1 Cds,  ai corpi e ai servizi di polizia municipale nell’ambito del territorio di competenza.

Tale accertamento può avvenire anche tramite l’utilizzo di apparecchi  di rilevazione della velocità, cd “autovelox” .

Per poter legittimamente svolgere tale attività è necessario precisare che sulle autostrade e sulle strade extraurbane principali è sempre consentito l’utilizzo dei dispositivi di controllo della velocità, senza alcuna autorizzazione preventiva. Al contrario, sulle strade extraurbane secondarie ed urbane di scorrimento spetta al Prefetto, con proprio decreto, la determinazione dei tratti in cui è possibile l’attività di controllo remoto del traffico finalizzata all’accertamento delle violazioni per eccesso di velocità.

Nel caso in questione si precisa che il tratto di strada della tangenziale sud dove è posizionato l’apparecchio è classificata da ANAS come strada extraurbana secondaria e pertanto è stato rispettato l’iter previsto dalla normativa di settore.

In particolare, come previsto dall’art. 4 DL 121/02 è stato acquisito il decreto del Prefetto di Parma (prot. 3546 del 22/11/2011) visto il nulla osta di ANAS del 25/08/2011, come riportato nel decreto stesso.

Quanto esposto sino ad ora riguarda l’attività di rilevazione della velocità, finalizzata all’accertamento delle violazioni, che il Comune di Parma è legittimato ad effettuare.

***

Altra questione riguarda l’autorizzazione prevista dall’art. 26 e 27 Cds, che deve essere rilasciata da ANAS per il posizionamento del contenitore o box o manufatto e della relativa segnaletica stradale che nulla ha a che fare con l’accertamento delle infrazioni e la loro legittimità.
Per tale motivo il Comune di Parma ha provveduto in data 12/11/2012 ad effettuare le richieste, previste dall’art. 26 Cds,  necessarie per il posizionamento dei manufatti o contenitori e della segnaletica stradale ed ANAS, a sua volta ha provveduto conformemente alle disposizioni normative di settore (all’art. 27 Cds e legge 241/90).

Concludendo l’attività di rilevazione della velocità è finalizzata al rilevamento delle infrazioni e non deve e non può essere autorizzata da ANAS.
Parma, 9 ottobre 2013 



